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'''rir'ì:ì:::::r::::n ambito socio-sanitario, da alcuni anni ci si è ar,.valsi, in
l:,.: diversi contesti, della pet-therapy e delle Attività Assistite

l:..lt dagli Animali.
1i:::;i Obiettivo primario è quello di migliorare la qualità della vita

,,..,rlriir,r,,-,,, minali, ecc.

Questi inter-venti sono di tipo educativo e/o ricreatir,o e possono essere
strutturati in vari ambienti, da professionisti opportunamente forma-
ti, insieme ad animali con precisi requisiti.
I1 rapporto con un animale, infatti, oltre a favorire e sollecitare affetti-
vità, contribuisce a stabilire una relazione interpersonale basata sulla
semplice reciprocità affettiva. La presenza dt un animale stimola i'at-
tenzione della persona con cui interagisce, creando spontaneamente un
rapporlo importante a livello emozionale e comunicatir,o, favorisce il
rilassamento ed ii controllo deli'ansia ed aiuta ad esercitare la manua-
lità, anche per chi ha limitate capacità di movimento.
Con un decreto legislativo del 6 febbraio 2003,la pet-therap-y e le Atti-
vità Assistite dagli Animali sono state ufficialmente riconosciute all'in-
terno del Serwizio Sanitario Nazionale, abbattendo molti pregiudizi e

vincoli pratici, che in passato impedivano l'accesso degli animali in
Centri, Ospedali, Case di riposo e Strutture residenziali.
Lintuizione del valore terapeutico degli animali risale all'antichità e ne-
gli anni ha assunto sempre più rilevanza.Il termine pet-therapy fu in-
trodotto, nel 1953, da Boris Levinson, psicologo infantile, che osservò,
durante una seduta, come un suo piccolo paziente autistico interagiva
spontaneamente con il cane de11o stesso Dottol Ler-inson.
Nella lin-eua inglese, pet si-unifica animale domestico, da compagnia, e

si riferisce a tutti quegli animali che condir idono la loro vita insieme
all'uomo.
Ufficialmente 1a "terapia con gli animali" nasce nel 1961, come tecnica
di inter"vento terapeutico in cui I'animale dir-enta co-terapeuta nella te-
rapia, rivestendo un r-uolo di mediatore emozionaie e catahzzatore di
processi socio-relazionali.
In base agli impieghi mirati a specifiche patologie ed alla strutturazio-
ne metodologica, nei 1980 il programma di pet-therapr-rìene suddivi-
so in due importanti tipologie:
1) A.A.A. (Animal Assisted Activities: attività assistita dagii animali): so-

no attività svolte con l'ausilio degii animali, che hanno come obiet-
tivo primario migliorare la qualità della vita di alcune categorie di
persone. Sono attività di tipo educativo e ricreativo, che vengono
erogate in diversi ambienti e coinvolgono professionisti opportuna-
mente formati e volontari, insieme ad animali che rispondono a pre-
cisi requisiti.



2) A.A.T. (Animal Assisted Therapv: terapia assistita dagli animali): cor-
risponde alle terapierealizzate con l'ausilio di animali, finahzzate a
migliorare le condizioni di una persona attrar,,erso obiettivi specifi-
ci: GOGNITIVI: per il miglioramento di alcune capacità mentali,
memoria e pensiero induttivo; GoMPORTAMENTALI: relatirri al
controllo dell'iperattività, al rilassamento corporeo e all'acquisizio-
ne di regole; PSICOSOGIALI: per il miglioramento delle capacità re-
lazionali e di interazione.

LAssociazione Ethos 3000 onlus, da diversi anni, realizza progetti ri-
volti a bambini con r,arie disabilita e patolo-eie e ad anziant affetti da
Alzheimer e Parkinson.
Lapproccio seguito dall'Associazione, attraverso i suoi progetti con gli
animali, condivide e segue la filosofia di Etologia Relazionale, una di-
sciplina fondata dalla Dottoressa Myriam Jael Riboldi, che si propone
di attivare e favorire, attraverso gli incontri con gli animali, una intera-
zione basata sulla "spontaneità della relazione", attivando una duplice
empatia chiamata EMPATIA OPERANTE, in cui l'operatore si tror,a a
mediare la r elazione incentivando le potenzialità indir,iduali attravers o
una triangolazione, che porlerà allo scambio empatico e conseguente-
mente ad una comunicazione equilibrata tra Liomo e animale.
comunicazione che si sr iluppa attralel'so il lingr-raggio non verbale,
dando ampio spazio ad uno scambic, di sensazioni, attra\-erso canali
percettivi dir.ersi (rarto, r-rdito, ecc. ).

Il comportamento de11'animale non è indotto a compoltamenti presta-
biliti, ma lo stesso animale si esprime liberamente, producendo una
spinta emozionale che porta a stimolare la persona coinvolta in una re-
lazione di affetto. ogni animale ha una propria modalità per comuni-
care e l'operatore deve favorire la comunicazione cercando di decodi-
ficare i segnali comunicativi.
Quando si è creato un contatto, la relazione tra uomo e animale, dal
punto di vista affettivo ed emozionale, è in grado di produrre benesse-
re sul piano emotivo e psicologico, e qLresto benessere porta ad un mi-
glioramento psicofisico generale.

Nel2009 l'Associazione ha realizzato il progetto "Un animale per ami-
co", presso il Centro Diurno "La Cornucopia" di Roma, dell'Associa-
zione Alzheimer Uniti onlus.
I1 progetto è durato tre mesi, con incontri a cadenza settimanale. Gli
anziani coinvolti erano persone affette da malattia di Alzheimer medio-
grave, che frequentavano il Centro.

Nella formulazione di questo progetto, per alleviare il costante stato
d'ansia, sostenere l'autostima, aiutare ad instaur are relazioni affettive,
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indurre una più aperta socializzazione alf interno del gruppo, attivare
le capacità logico-cognitive e le aree comportamentali favorendo ed in-
coraggiando capacità verbali non ancora compromesse, sono stati in-
dividuati diversi obiettivi da raggiungere:
o instaurare relazioni gratificanti sul piano emozionale;
. sollecitare stimoli sensoriali, la libera espressività verbale e la co-

municazione non verbale;
stimolare capacità motorie;
riattivare capacità mnestiche;
rasserenare creando fiducia ed autostima.

Le persone, alle quali si è pensato di indirizzare il progetto, sono state

scelte sulla base dei seguenti criteri:
. assenza di manifestazioni di awersione, rifiuto e paura nei confron-

ti degli animali in genere;
. grado di compromissione medio-grave;
. capacità mnemonica sufficiente per conservare e costruire ricordi di

eventi par[icolarmente significativi, al fine di consentire una conti-
nuità negli incontri settimanali con gli animali;

. difficoltà nell'esprimersi ed incapacità dimostrata ad impegnarsi in
altre attività;

. bisogno di un rapporto individualizzato.

Gli animali coinvolti in questo progetto sono stati: coniglietti nani, por-
cellini d'India, cani e raganelle.
loperazione si è rivelata altamente positiva ed ha avuto un ottimo ri-
scontro, sia da parle degli operatori che degli anziani, i quali, nono-
stante la grave patologia, hanno gradito gli incontri settimanali che si

sono rivelati preziosi momenti di socializzaziofie, empatia, stimolo e

comunicazione allo stato puro.
Ci sono stati numerosi episodi commoventi che ci hanno colpito, tra
questi il coinvolgimento emotivo di una signora che in passato aveva

svolto l'attività di ostetrica: avendo in grembo un porcellino d'India, 1o

ha a'urrolto in un lenzuolino ed ha iniziato a cullarlo tra Ie sue braccia.
Ci ha inoltre stupito f incontro "rawicinato" trauna raganella ed un si-

gnore: la raganella, che saltellava liberamente su un tavolo attorno al
quale erano seduti gli anziani, con un balzo si è posata sul bastone
dell'anziano ed ha iniziato ad osservarlo, mentre l'an:rziarro, stupito e

commosso, la accarezzava delicatamente. Sono stati momenti di
profonda tenerezza e commoziotre, che testimoniano quanto gli ani-
mali possono dare, anche e soprattutto, a chi soffre di patologie alta-
mente invalidanti come I'Alzheimer,


